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La vicenda del sequestro conclusa senza sangue e senza cedimenti 

il figlio di Kyprianou 
I terroristi sono partiti da Cipro 

Tre giorni nelle mani dell'EOKA-B con la minaccia di essere ucciso • Il giovane ufficiale afferma di approvare la con
dotti del Presidente suo padre che ha rischiato la sua vita piuttosto di ordinare la scarcerazione di 25 detenuti 

NICOSIA — Il figlio primo
genito del presidente di Ci
pro, Achilleas Kyprianou, è 
stato restituito sano e sal
vo alla famiglia nelle prime 
ore di ieri. I suoi rapitori, • 
che si ritiene siano aderenti • 
dell'organizzazione terroristica 
Eoka-B, lo hanno rilasciato in 
una zona boscosa nei pressi 
di Limassol. 

Il calvario del capo dello 
Stato Spiros Kyprianou e del
la moglie, signora Mimi, è 
durato tre giorni e tre not
ti. Il figlio diciannovenne, die 
presta servizio nella Guardia 
nazionale cipriota col grado 
di sottotenente, era stato se
questrato infatti mercoledì se
ra nei pressi del centro adde
stramento di Makheras. sulle 
montagne di Troodos. 

Le ore che hanno precedu
to la sua liberazione sono 
lutate fra le più angosciose 
che i suoi genitori abbiano 
conosciuto. 1 rapitori aveva
no infatti preteso la scarce
razione di venticinque ele
menti dell'Eoka-B rinchiusi in 
carcere in cambio della vita 
del giovane: in caso di man
cato accoglimento della ri
chiesta. avrebbero decapitato 
l'ostaggio. L'ultimatum, a 
quanto si era appreso negli 
ambienti vicini alla presiden
za della Repubblica, scadeva 
alle 21 di sabato ora italiana. 

Kyprianou aveva fatto sape
re ai rapitori di non essere di
sposto a mercanteggiare la li
berazione del figlio, a costo 
di sacrificare la sua giovane 
vita in nome dei supremi in
teressi del Paese. Ed infatti, 
a quanto ha rilevato lo sies-
so capo dello Stato, la liberlà 
di Achilleas è stata ottenuta 
senza concedere la contropar
tita richiesta. In luogo della 
scarcerazione dei detenuti, il 
presidente aveva offerto ai ra
pitori l'immunità ed un salva
condotto per lasciare l'isola. 
L'offerta è stata accolta e a 
quanto si ha ragione di cre
dere gli autori del sequestro 
sono già partiti da Cipro, di
retti in Grecia. 

Secondo quanto ha dichiara
to un alto ufficiale della po
lizia. il loro capo è l'espo
nente dell'Eoka-B nella zona 
di Limassol, Vassos Pavlides, 
soprannominato il « dottore ». 

< E' un grande giorno per il 
nostro Paese », ha esclamato 
Kyprianou intrattenendosi coi 
giornalisti, dopo aver riab
bracciato il figlio. « Non ho 
fatto concessioni: ho solo pro
messo di perdonare gli auto
ri dei sequestro ». 

• « All'inizio — ha racconta
lo a sua volta il giovane — 
credevo proprio che mi avreb
bero giustiziato ed allora, co
me ufficiale di riserva dei 
commando, ho chiesto di po
ter morire con dignità ». 
<• • Prima di rilasciarlo, i suoi 
rapitori l'hanno costretto a 
radersi: cosi all'appuntamento 
coi giornalisti si è presentato 
senza ombra di barba e con 
la tuta mimetica che indos
sava al momento del suo se
questro. 
- Achilleas ha pienamente 

condiviso la strategia del pa
dre, sottolineando che non si 
può mutare la politica di uno 
Stato per il bene di un'unica 
persona. 
• Proseguendo nel racconto di 
questi tre giorni di prigionia. 
il giovane ha detto di non 
aver avuto alcuna occasione 
per tentare la fuga. I suoi 
rapitori l'hanno tenuto sempre 
con gli occhi bendati, con le 
mani legate e sempre sotto 
sorveglianza in un angusto 
rifugio sotterraneo. 

Achilleas ha detto di esse
re stato trattato meglio di 
quanto potesse sperare, an
che se le condizioni della cel
la in cui è stato tenuto era
no pessime. Fra l'altro il lo
cale ricavato sotto la superfi
cie del suolo aveva un sof
fitto alto non più di 50 cen
timetri. « Mangiavamo tutti lo 

. stesso cibo », ha detto. 
. Quando il discorso è scivo-

. Iato sulle motivazioni politi
che del sequestro ed un gior
nalista gli ha chiesto se quel
li dcll'Eoka B (l'identità dei 
rapitori come sì è detto non è 
stata rivelata ma al riguardo 
sussistono pochi dubbi) spera
no sempre di attuare \'< eno-
sis ». cioè l'unione con la Gre
cia. il giovane ha risposto di 
sì. Poi. quando il padre gli 
ha dato una gomitata si è 
rimangiato l'affermazione ed 
ha detto: e Non mi hanno mai 
parlato di questioni politiche ». 
" Stamane alle 4,45 ora loca
le all'aeroporto di Larnaca. 
nella parte meridionale di Ci
pro. i giornalisti hanno assi
stito al decollo di un BAC
HI. Sull'apparecchio, diretto 
ad Atene, c'erano soltanto cin
que passeggeri. Ciò ha indot
to i cronisti a ipotizzare che 
si trattasse dei rapitori del 
giovane Kyprianou. 

; I funzionari dell'aviolinea 
-cipriota hanno sostenuto che 
il roto fuori programma è sta
to allestito per andare a pren
dere gli studenti ciprioti che 
Studiano in Grecia in occasio
ne deOe feste natalizie. 

NICOSIA — Achilia Kyprianou a casa, Ira il padre Spiro» • la madre Mimi. 

Interventi per la Moeller 
Un telegramma al governo di Bonn sottoscritto da deputate, dirigenti dell'UDI, intellettuali 

ROMA — Un telegramma in 
favore di Irmgard Moeller. 
una delle detenute nel car
cere tedesco di Stammheim, 
è stato inviato — informa un 
comunicato — al ministro del
la Giustizia tedesco federa
le da un gruppo di deputate. 
dirigenti dell'Unione donne i-

taliane e intellettuali. 
' Le firmatarie del messag
gio, nell'esprimere la loro pre
occupazione per la salvaguar
dia « della vita e dei diritti 
fondamentali » della Moeller, 
ritengono « indispensabile in
tervenire per far cessare il 
regime di isolamento » della 

detenuta e consentirle la di
fesa. 

Fra le altre hanno sotto
scritto il telegramma le de
putate Susanna Agnelli (PRI). 
Maria Magnani Nova (PSI) 
Giuncarla Codrignani (PCI), 
Luciana Castellina (DP) e A-
dele Faccio (PR). 

Domani si apre la conferenza 

L'OPEC decide 
in Venezuela 
il prezzo del 

greggio nel '78 
Arabia Saudita e Emirati favorevoli a un bloc
co - Gli altri Paesi propendono per aumenti 

SERVIZIO 
CARABALLEDA ( Venezuela » 
— Domani si apre a Cara-
balleda la riunione dei mini
stri dell'OPEC che dovrà sta
bilire i prezzi del greggio per 
il 1978. L'interesse di tutto 
il mondo è comprensibilmen
te puntato su questa confe
renza, che comincerà dapo gli 
incontri preliminari degli e-
sperti di ieri e di oggi. Nella 
cittadina di Caraballeda si re
gistra una certa tensione. Mi
gliaia di uomini delle forze 
di sicurezza sono mobilitati 
soprattutto attorno all'aero
porto internazionale di Mai-
auetla e all'albergo « Mella 
Caribo ». sede delle conversa
zioni. 

Dell'OPEC, rome è noto, 
fanno parte Algeria, Ecuador, 
Gabon, Indonesia, Iran, Irak, 
Kuwait, Libia, Qatar. Arabia 
Saudita, Emirati Arabi Uniti 
e Venezuela. Della delegazio
ne irachena non fa parte il 
ministro del Petrolio, Tuyeh 
Abdel Karim. 

Le notizie in arrivo dal Gol
fo indicano che l'Arabia Sau
dita, sostenuta dagli Emirati 
Arabi Uniti e forse anche dal
l'Iran, potrebba far preva
lere la tesi di un blocco dei 
prezzi del petrolio agli attua
li livelli, per tutto il 1978 o 
almeno per una parte del
l'anno. 

I tre Paesi controllano me
tà della produzione quotidia
na dell'OPEC. che è di trenta 
milioni di barili. C'è un'altra 
corrente, della quale è tipico 
esponente il Venezuela, favo
revole a un aumento mode
rato, di entità compresa fra 

Il vertice giudicato decisivo da una parte degli osservatori 

Soares incontra il leader 
di destra Freitas do Amarai 

Dall'incontro potrebbe uscire la soluzione della crisi governativa o la convocazione delle elezioni anticipate • I con
tatti tra i due partiti, legati all'Intemazionale socialista e a quella democristiano, si sono andati intensificando 

DALL'INVIATO 
LISBONA — Un incontro di 
ver lice tra il PS e il CDS, 
rappresentati rispettivamente 
dai due leader Mario Soares 
e Freitas Do Amarai, è atteso 
per le prossime ore e potreb
be avere, secondo una parte 
degli osservatori, un peso de
cisivo nell'avvio a soluzione 
della crisi o nella direzione 
contraria. I contatti tra i due 
partiti che dispongono degli 
appoggi più consistenti sul 
piano europeo (rispettivamen
te presso la socialdemocrazia 
e presso l'Unione democristia
na) si sono venuti moltipli
cando e i loro dirigenti, che e-
rano stati ricevuti sabato an
che dal presidente Eanes, ne 
hanno commentato i risultati 
con ottimismo. Soares ha det
to che « sono già riunite le 
condizioni per sbloccare un 
po' la situazione ». Amarai ha 
rilasciato una dichinrazione 
assai amp'a. nella quale ha 
posio l'accento sul consenso 
del suo pi-rtito all'azione eu
ropea di Eanes (la visita del 
presidente nella RFT e stata 
« un passo molto importan
te » nella definizione della po
litica europea atlantica del 
Portogallo) e ha dato un giu
dizio cautamente positivo sul
lo sviluppo del confronto di 
posizioni con il PS. che ri
guarda la piattaforma pro
grammatica di un eventuale 
governo (vi sono « sforzi » da 
entrambe le parti, non vi è 
motivo di ritirarsi). Ma Ama
rai non esclude neppure che 
si imponga l'altra alternativa: 
le elezioni anticipate. 

Il peso che il CDS ha assun
to nelle consultazioni prelimi
nari introduce un elemento 
nuovo nel quadro e si tratta 
di un elemento a doppio ta
glio. Qualcuno parla addirittu
ra di una offensiva da destra 
contro l'intesa tra il PC e il 
PS e Cunhal, che è stato ri
cevuto anche lui dal presiden
te nella giornata di sabato, ha 
osservato successivamente che 
« è difficile in questo momen
to vedere lo sbocco », anche 
se «alcune cose sono state 
portate avanti ». Tra le riven
dicazioni agitate dalla destra, 
quale che sia la sua determi
nazione di sostenerle a fon
do: sia la designazione di una 
personalità diversa da Soares 
come capo del nuovo gover
no, sia l'allargamento della 
composizione di quest'ultimo. 
La formula, scrive il democri
stiano Amaro La Costa in una 
intervista a O Jornal, è diven
tata ora più importante del 
programma. E aggiunge: «La 
situazione è chiara. Il PS non 
accetta un governo di coalizio
ne. Noi non accettiamo la for
mula PS più indipendenti. Tra 
le due tesi sarà possìbile sco
prirne un'altra che possa sod
disfare entrambe le parti?». 

A partire da qui. aggiunge 
l'esponente democristiano, la 
questione del primo ministro 
potrebbe essere risolta incari
cando un altro esponente so
cialista; ma spetta al presi
dente dirlo. Anche il PSD, per 
bocca di Servulo Correia. si 
pronuncia contro il monoco
lore socialista e chiede al PS 
di cercare alleati «omogenei». 

In questo dibattito pub
blico, che si affianca alle con
sultazioni, i socialisti sfrut
tano a fondo, esaltandolo, il 
loro ruolo di arbitri e di par
tito chiave non soltanto per 
risolvere la crisi ma anche, af
ferma Antonio Hels, vicepre
sidente del loro gruppo par
lamentare, «per difendere la 
democrazia come regime dei 
partiti », contro le tentazio
ni dei presldenzialisti (il ruo
lo di Eanes, come capo dello 
Stato non direttamente impe
gnato nelle vertenze tra i par
titi e nella elaborazione del
la piattaforma, sottolinea Reis 
per la seconda volta nelle ulti
me 24 ore, deve essere pre
servato). Ci sono buone pos
sibilità di riuscire a evitare 
« il ricorso ad elezioni che i 
socialisti non temono ma che 
il Paese non desidera». 

Dal canto loro i comunisti 
insistono nella loro parola 
d'ordine: nuova politica con 
una nuova formula. Ciò che la 
assemblea ha respinto, dice 
Carlos Brito, non e la formu
la del monocolre socialista, è 
il monocolore socialista « al
leato di fatto con la destra ». 
Tanto una coalizione a tre 
PS-CDS-PSD, quanto una coa
lizione del PS con uno dei due 
gruppi di destra o una coa
lizione tra questi ultimi non 
farebbero che peggiorare le 
cose. Il PC «si oppone fer
mamente » anche all'ipotesi di 
un governo al di fuori dei 
partiti, che di fatto indeboli
rebbe il regime democrati
co. 

Ennio Polito 

Villaggio USA 
chiede aiuti 
all'URSS per 

costruire un ponte 
WASHINGTON — Gli abitanti 
di Vulcan, un villaggio sper
duto di 200 anime nella Vir
ginia occidentale, hanno chie
sto all'Unione Sovietica aiuti 
finanziari per la costruzione 
di un ponte dopo che le loro 
richieste erano state respinte 
sia dalle autorità statali che 
federali americane. 

Nel villaggio si è anche re
cato, dopo avere ottenuto la 
apposita autorizzazione del 
Dipartimento di Stato, il gior
nalista sovietico Iona Andro-
nov che ne ha ricavato un 
servizio. 

Quando l'articolo è uscito 
sui giornali di Mosca, riferi
sce VAP, il responsabile del 
comitato per le relazioni eco
nomiche con l'estero, Piotr 
Koshelev. ha dichiarato di 
non aver mai ricevuto una si
mile richiesta ed ha aggiunto 
che «non esistono preceden
ti di questo genere. Non cre
do — ha concluso — ci sia 
qualcuno, nel governo, Incari
cato degli aiuti economici agli 
USA». 

• -

In vista delle elezioni del 1978 Il sovrano hascemita da ieri a Riad 

Dopo le dimissioni torna 
come uomo forte 

il gen. Banzer in Bolivia 
LA PAZ — Dimissionario dal
le cariche che ne facevano 
il capo delle Forze armate 
e del regime, Hugo Banzer 
aveva rinunciato anche a pre
sentarsi candidato alle elezio
ni annunciate per la prossi
ma estate. Sembrava che l'uo
mo che dal 71 governa la 
Bolivia eliminando ogni op
posizione politica e soffocan
do più di un tentativo di sol
levazione militare, fosse av
viato al tramonto. 

Ma In questi giorni la si
tuazione è cambiata e la for
za di Banzer, uomo abile e 
di molte risorse, è tornata 
ad essere decisiva. Alcuni os
servatori sostengono che egli 
tenga ancor più di prima 
nelle sue mani l'effettivo po
tere. Tre settimane fa Ban
zer — 51 anni, generale, e, 
dal 1971, con il colpo di Sta
to contro il governo demo
cratico del gen. Torres, ca
po di Stato —, annunciava 
inaspettatamente di aver chie
sto di passare alla riserva 
e di non volersi presentare 
candidato alle elezioni da lui 
stesso volute e annunciate. 
Precedentemente aveva an
nunciato la sua intenzione di 
dimettersi da capo dello Sta
to ma per potérsi dedicare 

alla campagna elettorale. -
A questo punto il «gioco» 

di Banzer dava i suoi fruir:. 
Xelìe Forze armate, dove i 
contrasti interni non sono cer
to sedati, prevaleva la preoc
cupazione per la situazione di 
incertezza, con cui il regime 
sembrava avviarsi alle elezio
ni. I capi militari non solo 
rifiutavano a Banzer il «per
messo» di andare in pensio
ne, ma ripristinavano l'inca
rico di comandante in capo 
delle Forze armate — dal 
1973 sostituito da un coman
do congiunto dell'Esercito. 
Marina e Aviazione — e lo 
attribuivano a Banzer. Questi 
d'altro lato, aveva in questi 
mesi suscitato intorno a se, 
secondo metodi totalitari con
solidati, la mobilitazione del
le associazioni contadine le
gate da un vecchio patto ai 
militari. 

Candidato ufficiale del re
gime alle elezioni del 9 lu
glio 78. è il generale Juan-Pe-
rerda Asbun, uomo di fidu
cia di Banzer. Allo stato del
le cose, sia che Pererda A-
sbun all'ultimo momento si 
ritiri, sia che mantenga la 
candidatura. Banzer appare 
confermarsi come l'uomo for
te del regime boliviano., _, 

Re Hussein proporrebbe 
un vertice ristretto 
nell'Arabia Saudita 

RIAD — Re Hussein di Gior
dania è giunto ieri a Riad per 
esporre al re saudita Kha'.ed 
la propria posizione, contra
ria all'eventualità di una pa
ce separata fra Egitto e Israe
le. • L'Arabia Saudita — ha 
fatto notare un funzionario 
di Riad — non intende con
dannare Sadat in anticipo: ma 
nemmeno lo sosterrà sino a 
quando la sua iniziativa non 
darà risultati positivi » 

« Il regno saudita — ha pre
cisato il portavoce — è fa
vorevole agli aspetti positivi 
dell'iniziativa di Sadat. ma al 
contempo non vede di buon 
occhio le implicazioni negati
ve che essa sottintende. La 
leadership di questo Paese 
baderà unicamente agli inte
ressi supremi degli arabi che 
si basano sull'unanimità ». 

Secondo alcune informazio
ni ufficiose di fonte giorda
na, re Hussein chiederebbe a 
re Khaled di indire un verti
ce ristretto fra Egitto, Siria, 
Giordania, la stessa • Arabia 
Saudita e l*OLP per «bloc
care le possibilità di un trat
tato di pace separato fra E-
gitto ed Israele e per trac
ciare i piani per un'azione 
concertata verso la pace con 

, Israele». . 

DAMASCO — Il comando cen
trale del Fronte nazionale pro
gressista (FNP), la più alta 
istanza politica siriana, si e j 
riunito a Damasco sotto la • 
presidenza del Capo dello 
Stato. Hafez El Assad. I par- I 
tecipanti — riferiscono fonti ' 
ufficiali — hanno esaminato J 
« i recent: sviluppi della situa
zione nel Medio Onente a se
guito della visita del Presi
dente egiziano Sadat all'enti
tà sionista». 

Assad si è incontrato anche 
con il capo dellXHJ* Yasser 
Arafat, e con altri sei diri
genti dell'organizzazione pale
stinese: l'incontro è avvenu
to sabato sera, dopo una riu
nione del comitato esecutivo 
dell'OLP durata otto ore. 

Fonti governative hanno 
detto che il colloquio tra As
sad e i dirigenti palestinesi 
è stato centrato sul viaggio 
compiuto recentemente dal 
Presidente siariano nei Pae
si petroliferi del Golfo, sulla 
missione del segretario di Sta
to americano Cyrus Vance in 
Medio Oriente e sul modi per 
coordinare l'opposizione alle 
iniziative di Sadat nei con
fronti di Israele. 

il cinque e l'otto per cento. 
E c'è, infine, una minoranza 
radicale, guidata dalla Libia, 
che ha chiesto un aumento 
fino al 23 per cento. 

Dato che i portavoce di tut
te e tre le correnti hanno 
pubblicamente dichiarato che 
occorre conservare la solida
rietà dei Paesi esportatori, si 
va rafforzando l'ipotesi che 
l'Arabia Saudita possa far 
prevalere il suo punto di vi
sta. L'autorevole settimanale 
petrolifero Middle East Eco-
nomic Survey ha scritto ve
nerdì che un congelamento 
dei prezzi per il 197» 6 « una 
virtuale certezza », e che il 
« front•» del congelamento » 
comprende, « in misura mi
nore », anche il Kuwait. 

Il Venezuela, quale Paese 
ospite, si adopera per la rea
lizzazione di una posizione 
compatta, che eviti la npeti-
ziona del dissenso registrato 
l'anno passato alla conferen
za del Qatar. In quella cir
costanza l'Arabia Saudita, che 
produce un terzo del petro
lio dell'OPEC, e gli Emirati 
Arabi Uniti si rifiutarono di 
applicale l'aumento del die
ci per cento deciso dagli altri 
undici Paesi per l'inizio del 
1977, con un ulteriore ritoc
co del cinque per cento dal 
primo luglio. 

Arabia Saudita ed Emirati 
alzarono i prezzi del cinque 
per cento. Dopo un'intensa at
tività diplomatica all'interno 
dell'OPEC (il presidente vene
zuelano Carlos Andres Persz 
e il suo ministro del Petro
lio, Valentin Hernandez, fe
cero la spola da un Paese 
all'altro) l'unità venne ripri
stinata. 

Anche adesso i contatti di
plomatici fra i Paesi petroli
feri sono stati intensi. Carlos 
Andrss Perez ha mandato mes
saggi ai dirigenti dei Paesi 
arabi produttori di petrolio. 
Mercoledì della scorsa setti
mana i ministri del Petrolio 
arabi si sono riuniti a Ma-
nama (Bahrain) per deineare 
la strategia da seguire. In 
una intervista al giornale del 
Qatar Al Arab il ministro del 
Petrolio degli Emirati, Ma-
neh Said Al-Otaiba, ha invo
cato un maggiore coordina
mento, un « dialogo » fra pro
duttori e nazioni industriali 
dell'Occidente. In tal modo, 
ha detto, si eviterebbe qual
siasi « colpo economico glo
bale suscettibile di ripercus
sioni per entrambe le parti ». 

Prima di partire per Cara
cas, Otaiba ha detto che il 
suo Paese terrà nel corso del
la conferenza una posizione 
«equilibrata» -in materia di 
prezzi, in coordinamento con 
l'Arabia Saudita e con par
ticolare attenzione per le pos
sibili ripercussioni della po
litica dei prezzi sulle vulne
rabili economie dei Paesi del 
Terzo Mondo. Gli EATJ, ha ag
giunto, si adoDereranno per 
salvaguardare l'unità dell'OP 
EC. 

Lo sceicco Ahmed Zaki Ya-
mani. ministro del Petrolio 
saudita, ha dichiarato dal can
to suo, in un'intervista al 
giornale della Germania fe
derale Welt am Sonntag, che 
si opporrà a qualsiasi aumen
to dei prezzi del petrolio. 
perchè al momento attuale la 
economia mondiale non è in 
grado di assorbirlo. Il mini
stro propugna un blocco dei 
prezzi per il 1978 all'attuale 
livello di dollari 12,70 per ba
rile. Ad Abu Dhabi il semi
ufficiale Al Ittlhad ha scritto 
tre giorni fa che Emirati. 
Arabia Saudita. Iran, Kuwait 
e Qatar hanno proposto un 
congelamento dei prezzi fino 
alla fine del 1978. 

Le misure di sicurezza pre
se dal governo di Caracas 
sono imponenti nel tentativo 
di scoraggiare attacchi terro
ristici. tanto più che l'assalto 
del 1975 alla sede dell'OPEC 
a Vienna, durante una riunio
ne dei ministri, si sospetta 
che sia stato condotto da un 
venezuelano, Uyich Ramirez 
Sanchez. detto «Carlos». 

Nel parcheggio del lussuo
so «Melia Caribe» è stato 
istituito un posto di coman
do con centro di comunica
zioni, sistemato in un edi
ficio prefabbricato. E il mi
nistro della Giustizia, Juan 
Maria Echeverria. ha fatto sa
pere che è stata predisposta 
una sorveglianza dall'aria e 
dal mare, in aggiunta al con
trollo che la polizia esegue 
sulle vie di approccio all'al
bergo. 

Echeverria ha parlato di 
duemila uomini addetti alla 
protezione della conferenza 
dell'OPEC. Ma 1 giornali di 
Caracas concordano nel dire 
che debbono essere cinque
mila i soldati, poliziotti e de
tective incaricati di sorveglia
re aeroporto, albergo e stra
da fra le due località. L'ho
tel e «d una ventina di mi
nuti d'automobile dall'aero
porto di Malquetia: ma la 
maggior parte d*i ministri 
sarà condotta all'hotel hi eli
cottero. L'albergo da tre set
timane non ha ospiti; i clien
ti che vi si trovavano sono 
stati sistemati altrove. 

Caraballeda, sulla riva del 
mar del Caribe, è a ottanta 
minuti d'auto da Caracas, al 
di là delle Ande. I quattro
cento giornalisti venezuelani 
e i duecento corrispondenti 
esteri accreditati alla confe
r e i » sono alloggiati nell'ho
tel «Macuto Sheraton». a di
versi chilometri dal «Melia 
Caribe». 

Arrivando all'alba di saba
to il capo della delegazione 
irachena, Abdul Amir Al Ani-
bari, ha comunicato che il 
ministro del Petrolio del suo 
Paese, Tayeh Abdel Karim, 
non parteciperà alla confe-

Kim Fuad 

dalla prima pagina 
Dibattiti 

glio ' precisata « manovra ». 
Non essendo impegnati in ma
novre di nessun genere, i co
munisti hanno impostato chia
ramente il problema nei con
fronti dei loro interlocutori po
litici e dell'opinione pubblica: 
essi sono più che mai impe
gnati nel portare avanti una 
politica di rigoie. Sono sicuri, 
come Iia detto Natta, di af
frontare su questa strada una 
pro\a difficile, e di doversi 
assumere pesanti responsabi
lità. 

Per il resto, è del tutto ov
vio che anche i sindacati non 
attribuiscano certo valore 
« taumaturgico » a uno scio
pero che nasce da motivazio
ni ben precise. Uno sciopero, 
specialmente o^gi, rappre.ten-
ta evidentemente non un atto 
risolutore di i>er sé, ma un 
momento di critica e di solle
citazione affinché si giunga 
alla realizzazione <li una poli
tica coerente e ferma. Tutto 
va bene, e non c'è bisogno di 
nessuno stimolo? Ma chi è in 
grado di affermare ciò? 

Andreotti ha parlato anche 
ieri (in pro\incia di Bari). 
.senza |)erù riprendere le ar
gomentazioni del giorno pri
ma. Ha detto che se vi è 
concordia nella valuazione del
la necessità di un grande sfor
zo economico e produttivo, 
« qualunque cosa accada ». 
non sarà difficile mantenere le 
condizioni di equilibrio. * pur 
con le profonde discussioni e 
i confronti che la dialettica 
politica comporta >. 

Tra le reazioni di parte de 
alle novità del dibattito po
litico ha un rilievo particola
re il discorso domenicale di 
Piccoli. Il presidente dei de
putati de propone ai partiti 
un'ampia consultazione, che 
vada al di là del «i pacchet
to» economico governativo, e 
che anzi miri alla realizza
zione di un accordo politico 
triennale, e si distingue da 
Andreotti su di una serie di 
punti. Anzitutto, si distingue 
dando della situazione attua
le un giudizio più preoccupa
to (un quadro — ha detto — 
«.niente affatto rassicurante»). 

Nel discorso del leader do-
roteo tornano alcune delle 
classiche remore democristia
ne nei confronti di un accor
do tra le forze democratiche 
che superi ogm pregiudizia
le. Dopo aver ripetuto queste 
posizioni già note. Piccoli ha 
esposto la sua proposta: « A'oi 
chiediamo al segretario del 
partito — ha detto — che si 
apra un'ampia consultazione 
su tutti i temi che sono al 
sommo delle preoccupazioni 
degli italiani e che siano defi
nite con puntualità, oltre alle 
proposte immediate decise dal 
governo, le proposte della DC 
alle forze politiche democra
tiche. Esiste — ha aggiunto —. 
det?e esistere, la possibilità di 
un programma triennale che 
veda al centro un patto, un 
contratto, una collaborazione 
sociale ira le maggiori forze 
in gioco ». 

Si tratta di una proposta 
nuova, che evidentemente è 
maturata negli ultimi giorni 
in alcuni ambienti del « ver
tice » democristiano. E si trat
ta di vedere, ora, in che cosa 
precisamente essa consista. 
Piccoli (con un'altra freccia
ta nei confronti di Andreotti) 
ha detto che una delle condi
zioni per questa intesa deve 
essere quella che le cifre del
la situazione economica (e del 
bilancio) e finiscano di balla
re ». Ha poi fatto confusione 
tra gli scioperi indetti dalle 
grandi organizzazioni unita
rie. e quelli di quei sindacati 
corporativi che mirano solo 
a paralizzare settori decisivi 
della vita pubblica, come se si 
trattasse di cose tra loro com
parabili. 

Due degli arrestati — Stefano 
Milanesi e Loredana Bianca-
mano — lui proviene da Bus-
soleno, in provincia di Tori
no, da Diamante in Calabria, 
la ragazza. Gli altri risiedono, 
invece, a Napoli, in periferia. 

A farli acciuffare è stato un 
fallito attentato alla caserma 
del carabinieri di Bagnoli (il 
quartiere di Napoli dove sor
ge l'Italsider). 

Rosario Carpentieri (21 an
ni, secondo anno di sociolo
gia. residente a Marano, un 
paese della periferia napole
tana) e Raffaella Pinci (stu
dentessa di ventanni, di Se-
condiglinno, un quartiere pe
riferico) sono stati sorpresi 
mentre depositavano una bom
ba all'esterno della caserma. 
L'ordigno era stato confezio
nato con nitroglicerina inerte, 
una miccia lunga quaranta 
centimetri ed un barattolo di 
vetro (di quelli usati per con
servare la marmellata). 

E' stata, anche, effettuata la 
perquisizione delle loro abita
zioni. Proprio nella casa di 
Rosario Carpentieri è stato ri
trovato un indirizzo (via Nuo
va Napoli ad Agnano) di un 
appartamento. I carabinieri vi 
si sono recati subito. Si trat
tava di un appartamento al se
sto piano. Invece di compiere 
immediatamente una irruzio
ne, i militi hanno preferito at
tendere all'esterno. 

Infatti, nel frattempo, era 
giunta la notizia, che pressap
poco all'ora in cui erano stati 
scoperti a Bagnoli i due terro
risti. a Montecalvario, nei 
quartieri spagnoli, nei pressi 
del commissariato di PS, era 
esplosa una bomba. In questo 
caso i vetri delle abitazioni 
circostanti sono andati in 
frantumi e i danni al portone, 
dove era stato poggiato l'ordi
gno, sono stati ingenti. 

Sono bastati pochi minuti 
di attesa per acciuffare i due 
sospettati di aver compiuto 
quest'ultimo attentato. Stefano 
Milanesi. 20 anni, nato a Sie
na, ma residente a Bussoleno, 
in provincia di Torino, studen
te, e Loredana Biancamano, 
21 anni, quarto anno di biolo
gia all'università di Napoli, 
sono tornati nell'appartamen
to, risultato poi essere un ve
ro e proprio « covo ». 

Dopo l'arresto di questi al
tri due giovani è stata com
piuta la perquisizione dell'ap
partamento. Al suo interno so
no stati trovati, oltre a ma
teriale definito interessante, 
20 chili di DNT (esplosivo del
lo stesso tipo usato per i due 
attentati a Bagnoli e a Mon
tecalvario), diversi metri di 
miccia a combustione lenta, 
materiale inneggiante al grup
po « Prima Linea ». delle sche
de rubate al CESAN, nel cor
so dell'irruzione avenuta il 13 
novembre scorso, due pistole, 
una Smith e Wesson ed una 
Colt, calibro 38 special. Nello 
appartamento sono state tro
vate inoltre sei targhe di auto 
rubate, due molotov innescate 
e 40 bottiglie di benzina, pron-

Chi ha rapito 
le due suore 
francesi in 
Argentina? 

BUENOS AIRES — Secondo 
un comunicato inviato ieri per 
posta alla .sede della AFP a 
Buenos Aires, le due suore 
francesi sequestrate una set
timana fa sarebbero nelle ma
ni dei guerriglieri « montone-
ros». Assieme al comunicato 
sono state inviate una foto 
delle due religiose e la fotoco
pia della lettera di una di es
se. 

Nel comunicato attribuito al 
« montoneros » lo scopo del 
rapimento consisterebbe in. 
ottenere dalla Chiesa una ri
pulsa totale e pubblica del go
verno del gen. Videla, un'u
guale ripulsa del governo fran
cese più il diritto d'asilo in 
Francia per tutti i perseguita
ti politici; la liberazione di 
Hector Campora e di 24 dete
nuti politici. 

A Buenos Aires si attendono 
conferme sugli autori del con
dannabile atto terroristico. 

state trovate numerose armi, 
mostrine, radioricetrasmitten-
ti, munizioni e due orologi e 
un accendino firmati sempre 
dal creatore parigino. Veniva 
infine sequestrato un milione 
di lire in contanti. Ed ecco 
un primo interrogativo. Dove 
sono i soldi frutto delle ra
pine? 

Intanto in via Lecco 2 al 
terzo piano, venivano arrestati 
Leonardo Picchiatello di 22 
anni e l'intestataria dell'allog
gio Angela Pastino, sua coeta
nea e amica delTAttimonelli. 
Nell'appartamento non sono 
state trovate armi, solo due 
orologi e due accendini Car-
tier. 

In via Taccioli 18 veniva 
invece arrestato Francesco Di 
Trani di 23 anni (deve spie
gare la provenienza di un ac
cendino sempre, naturalmente, 
Cartier) e. in via Padova. Sil
vestro Murgolo, che con i suoi 
trentun anni è il più anziano 

! del gruppo di arrestati. Chiù-
'. de l'operazione la cattura di 

Luigi Villani di 23 anni, che 
abita in via Spadini 15. Tutti 
devono rispondere di associa
zione per delinquere; ma 
ognuno ha sulla sua testa 
altri reati dei quali risponde
re, che vanno dall'evasione, al 
favoreggiamento, alla ricetta
zione, alla detenzione di armi, 
all'estorsione, alla rapina, al 
furto, al tentato omicidio. 

I quattro incensurati sono 
la Pastino, il Picchiarello, il 
Di Trani e la Fenili. NegU ap
partamenti sono stati trovati 
robusti indizi per individuare 
altri covi a disposizione della 
banda. Le indagini perciò con
tinuano serrate. 

DALLA REDAZIONE -
NAPOLI — Quattro membri 
del gruppo «Prima Linea» 
sono stati arrestati l'altra not
te a Napoli. Sono due donne e 
due uomini, tutti studenti. 

L'assemblea 
dell'ONU propone 

l'embargo 
petrolifero 

contro il Sud Africa 
NEW YORK — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
si è pronunciata sabato a 
favore di un embargo pe
trolifero contro il Sud Afri
ca e per la sospensione de
gli investimenti stranieri nel
lo Stato razzista. 

Le relative risoluzioni, non 
vincolanti, sono state appro
vate con l'astensione degli Sta
ti Uniti, dell'Iran e di pochi 
altri Paesi. Esse esortano il 
Consiglio di sicurezza ad adot
tare tali misure perchè il 
Sud Africa assicura, in viola
zione dell'embargo commer
ciale decretato dalle Nazioni 
Unite, forniture petrolifere al
la Rhodesia e perchè gli inve
stimenti stranieri « incoraggia
no» la politica razzista di 
Pretoria. 

te per essere trasformate in 
micidiali ordigni. • 

Tra i documenti trovati nel
l'appartamento, una matrice 
originale di un ciclostile. Sul 
foglio erano visibili le parole 
che rivendicavano l'attentato-
rapina, alla agenzia immobi
liare A.Z., avvenuto il primo 
dicembre scorso. Nella matti
nata di ieri è arrivata, alla re
dazione di un giornale napo
letano, una telefonata che mi
nacciava altri attentati. L'ano
nimo ha affermato di essere 
un aderente all'area della 
« Autonomia Operaia ». 

Gli inquirenti, che stanno 
continuando le indagini sulla 
presenza di « Prima Linea » a 
Napoli, non ritengono questa 
ultima telefonata autentica. 

Vito Faenza 

Treni 
jxigni di lavoro. Sono sola
mente esasperati, ed è qua
si impossibile discutere con 
loro. 

Parliamo con uno di questi: 
il macchinista del « Settebel
lo» che deve portarci a Ro
ma. Il treno rapido è partito 
con un'ora di ritardo da Bo
logna. Tutto procede tranquil
lo fino a Firenze, poi alt per 
un'ora. Assieme ad altri viag
giatori scopriamo il macchini
sta appollaiato nella sua cabi
na: e il. in sciopero. Ma per
ché questa agitazione? — chie
diamo. « Per i soldi ». Ma 
quanto volete? « Un bel po' 
di soldi, diciamo ini farebbe
ro comodo centomila in più 
al mese ». Non vi rendete con
to che danneggiate con que
sta forma di agitazione solo 
noi utenti7 « Ci hanno offe
so, tutti ci hanno offeso » — 
risponde e aggiunge che un 
operaio di un biscottificio 
prende più di mezzo milione 
al mese e lui solo 420 mila. 
« L'ha detto la TV » — dice il 
ferroviere e giura e spergiu
ra che è proprio così. « Vuole 
scommettere anche solo un 
caffè »? Non neghiamo che i 
ferrovieri guadagnino poco, 
ma perché adottare queste 
forme di lotta? « Nessuno st 
interessa di noi, ci offendo
no .. anche i sindacati confe
derali... ». 

I passeggeri replicano facen
do presenti le loro ragioni. Si 
vuole allacciare un dialogo. 
capire, spiegarsi. Ma il mac
chinista non risponde più; vol
ta le simile e se ne va lungo 
il corridoio, portandosi dietro 
la sua collera. Una cupa esa
sperazione sta travolgendo un 
gruppo di lavoratori. E' un 
segnale, una spia dei proces
si di disgregazione che stan
no investendo una categoria 
tradizionalmente solida e sin
dacalizzata come quella dei 
ferrovieri E' proprio questo. 
ancor più che il ritardo dei 
treni, che colpisce e fa riflet
tere sui pericoli che si pos
sono innescare nel tessuto de
mocratico del Paese e sulla 
necessità di compiere nuovi 
passi in avanti. 

E" mancato a Roma nella eli 
nica Villa Gina, ti 17 dicembre, il 

pnoF. 
ALFREDO SPALLONE 

Addolorati ne diurno il triste 
annuncio i figli Mario con la mo
glie Luana Coppolino. Giulio con 
la moglie Carmen Molinart, Dario 
con la moglie Angelina De Lipsis, 
Ascanio con la moglie Elvezia De 
Blasis. Ilio con la moglie Andrei
na Prosperi, la sorella Anita con 
i figli Ugo. Liliana e Giulia Ma
cera. 1 nipoti Giancarlo con la 
moglie Pina Dorè ed i Agli Mario 
e Paola. Claudio con la moglie 
Alessandra Conti r la figlia Clau
dia. Marcello con la moglie CainiI 
la Aru e le figlie Cristiana e Va
lentina. Anna Maria, Aldo, Mauro. 
Livio con la moglie Rosanna Ma 
gnatta. Gina. Alfredo. Gino, GÌ 
netta. Patrizia ed i parenti tutti 
I funerali avranno luogo a Lecce 
nei Marsi. oggi lunedì 19. alle 
ore 14. 

Roma, 19 dlcemore 1977. 

Imp. firn. Europea - Circ. Nomen-
tana, 138 . Tel. 833.99 96. 

£ ' mancato il compagno 

ALBINO BASSO 
I compagni della cellula Ital-

gas partecipano al dolore della 
famiglia. 

Torino. 19 dicembre 1977. 

La moglie Venusta Accorsi, la 
figlia, il genero e la nipotini Ele
na annunciano con dolore la scom
parsa. avvenuta il 17 dicembie, 
del compagno 

LUIGI VECCHI 
di n anni 

I funerali avranno luogo offgt 
alle ore 9,45. partendo dall'abita
zione in via Carlo Cignani 47. 

Bologna, 19 dicembre 1977. 

Comune di Bologna - Onoranze 
Funebri • Via della Certosa 1S -
Telefoni: 436.523 • 436324. 

I familiari di 

LUIGI VECCHI 
ringraziano sentitamente 11 doti. 
Giacinto Giordani per le assidoe 
cure prestate al loro congiunto 
nel corso della lunga e dolorosa 
malattia. 

Bologna. 19 dicembre 1977. 

Comune di Bologna - Onoranza 
Funebri - Via della Certosa 18 -
Telefoni: 436.523 . 436.534. -

La sezione Aldo Ghezzi di Pigno
lo e la Federazione di Bergamo 
annunciano con profondo dolore 
ai compagni, agli antifascisti, ai 
partigiani che la compagna 

GIULIA GUERINI 
\ rd . Gtmxl 

madre del caduto partigiano Aldo 
Ghezzi. è mancata il I» dicem
bre 1977. I funerali avranno luogo 
in forma civile martedì 20 dicem
bre alle ore 14 partendo dalla 
Casa di riposo «Clementina* di 
via Borgo Palazzo 111. I compa
gni offrono 20 mila lire al no
stro giornale. 

Bergamo, 19 dicembre 1977. 


